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La nuova economia globale ha partorito un mostro: la schiavitù da debito. Un intreccio perverso di economia, cultura e violenza domina i meccanismi della nuova sopraffazione umana. Banditi come crimini i criteri di razza e religione, che un tempo autorizzavano una parte dell’umanità a ridurre in schiavitù, la società moderna, basata sul profitto, lascia che la povertà regoli il diritto all’asservimento. Per soddisfare i bisogni dei ricchi, milioni di vite vengono rapinate ai più deboli. Se potessimo schierare questo esercito di sfruttati, constateremmo, con raccapriccio, che si tratta soprattutto di bambini. 

LO SPETTACOLO E’ STATO SCELTO DALL’UNICEF COME TESTIMONIAL DELLA CAMPAGNA PER L’ISTRUZIONE AI PICCOLI LAVORATORI.

Soggetto, sceneggiatura e testi: Rosanna Cieri

Coreografie: Simona Cieri

Musiche: autori vari

Costumi: Mirko Bolognesi

Disegno Luci: Roberto Pianigiani

Audio Editing: Nicola Parisotto

Danzatori:
Konstantina Agathou, Marco Batti, Maurizio Cannalire, Simona Gori, 

Federica Morettini, Riccardo Pardini, Giulia Pieraccini.

Regia:  Rosanna e Simona Cieri

Sono circa 250 milioni i bambini costretti a lavorare in condizioni disumane. I bambini-schiavi supersfruttati; nella fascia di età fra i 5 e i 17 anni, sono uno su sei. Poco più della metà lavorano a tempo pieno, fino a 16 ore al giorno, gli altri dopo la scuola. Oltre 8 milioni sono considerati in stato di vera e propria schiavitù; mentre 179 milioni di bambini sono impegnati in lavori pesanti che ne minano il fisico, spesso in maniera irreparabile. Il maggior numero dei minori schiavizzati, il 60% circa, è in Asia e nelle regioni del Pacifico; seguono l'Africa subsahariana, l'America Latina e i Caraibi, il Medio Oriente e il nord Africa. Nei paesi occidentali sono circa 2,5 milioni, fra i quali circa 400 mila in Italia. 

Schiavi, continua il percorso artistico della compagnia MOTUS danza, impegnata nella trattazione di tematiche di impegno e di denuncia sociale.

Curriculum della Compagnia

MOTUS danza è compagnia residente presso il Teatro Comunale dei Rinnovati di Siena, riconosciuta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali (Dipartimento Spettacolo), dalla Regione Toscana e dal Comune di Siena. E’ tra i soci fondatori dell’Associazione Danza Arti Contemporanee (ADAC) che riunisce le compagnie di danza toscane sovvenzionate ed è membro AGIS. 
I MOTUS nascono al Piccolo Teatro di Siena, da un'idea di Simona Cieri, ballerina e coreografa di formazione classica, passata, successivamente, a modi espressivi moderni, jazz e contemporanei.

Iniziano la loro attività nel 1991 con il nome di Duncaniando, in omaggio all’arte e al potere di innovazione di Isadora Duncan.  In tre anni di attività, allestiscono tre lavori originali, Profilo di donna, Arti magiche e Recitango, e concorrono alla realizzazione di spettacoli di altre compagnie (tra cui Soiree Pub con Chille de la Balanza e Macbeth con Hal Yamanouchi).

Recitango segna l’inizio della collaborazione con il gruppo di Rosanna Cieri, giornalista e scrittrice, che rimarrà l’autrice dei testi della compagnia anche negli anni seguenti. Le sorelle Rosanna e Simona Cieri cureranno congiuntamente la regia degli spettacoli anche per i successivi allestimenti.

A seguito dell’esperienza professionale maturata, confermata anche da riconoscimenti nazionali (premio Spello per la coreografia 1994) e all’ingresso di nuove forze, il gruppo cambia nome. Con il nome di MOTUS prosegue la collaborazione, iniziata nel 1991, con il Comune di Siena che si protrae ininterrottamente fino ad oggi. 

I MOTUS collaborano con la Fondazione Toscana Spettacolo e con ARTEUROPA FESTIVAL che, nel 1998, coproduce lo spettacolo State zitti se potete.  

Nel 2000, fondano a Siena il Centro internazionale d’Arte, come sede operativa della compagnia, e come centro didattico per l’insegnamento artistico interdisciplinare a partire dal linguaggio della danza e del corpo.

Partecipano a importanti rassegne nazionali e a prestigiosi Festival internazionali (Teatarfest, Vignaledanza, Florence Dance Festival, Arteuropa Festival, DanzaEstate, Per Antiche Vie, Estate Fiesolana, La Città Aromatica, Danza Oltre, Che danza vuoi?, etc..). Nel 2004 vengono invitati dal BOCES Cultural Arts Centre di New York a presentare lo spettacolo Schiavi, dedicato allo sfruttamento minorile, e a tenere stage, laboratori e workshop.

Nei lavori dei MOTUS il linguaggio della danza e quello del teatro dialogano costruendo mosaici strutturati secondo il principio del contrasto estetico tra tensione e distensione, con fughe verbali che trasferiscono anche a livello di parola i temi del movimento e del corpo. 

La ricerca artistica della compagnia è del tutto originale e può essere definita con il termine francese “engagé”, nel senso di un impegno etico alla scoperta di nuovi vocabolari rivolti alla trattazione di argomenti di impatto sociale. Ma nei MOTUS la denuncia diventa arte attingendo alla poesia, al simbolo e all’ironia.

E' un'esperienza in cui la danza sorride a tutte le contaminazioni in un gioco continuo di quadri sognanti o di violente contrapposizioni. In questa linea poetica il lavoro del gruppo tende verso i modi del "recitardanzando", in cui si fondono le più varie influenze dello spettacolo di danza moderno.
Produzioni:    Profilo di donna (1992), Arti Magiche (1993), Recitango (1994), Soggetto (1995), Pulcinella (1996), Perché non invitiamo Paolo Conte? (1997), State zitti se potete (1998), Mixmotus (1999), Afrodite imprigionata (2000), Se è femmina uccidetela (2001), Di Terra e d’Aria (2002), Il Dono del Tempo (2002), Hai visto i dischi volanti? (2003), La stazione (2003), Costruire la scena (2003), Schiavi (2003), Fuori Luogo (2004), Migranti (2004), Thalassa (2004), Set up (2004), I vicini di casa (2004).













